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Venerdi 13 aprile la Caritas 
Città di Pioltello, ha organiz-
zato in Sala Consiliare del Co-
mune, una serata concernente 
“la povertà alimentare e il non 
spreco del cibo”. L’incontro, 
che ha visto la partecipazione 
di circa centoquaranta persone, 
ha offerto molteplici spunti di 
riflessione evidenziati negli in-
terventi dei relatori. 
Luciano Gualzetti - Direttore di 
Caritas Ambrosiana - ha sottoli-
neato l’importanza di uno stile 
di vita sobrio, che sappia rispet-
tare gli altri, condividendo con 
loro le risorse a disposizione e 
valori primari quali la solida-
rietà e la giustizia. Anche nei 
piccoli gesti quotidiani possia-
mo concretamente aiutare chi è 
in difficoltà. Ad esempio facen-
do la spesa, consapevolmente, 
scegliamo quelle mele o quei 
pomodori perché sappiamo 
che l’azienda o cooperativa che 

Io non spreco
CONVEGNO CARITAS  “LA POVERTÀ ALIMENTARE E IL RECUPERO DEL CIBO”

li produce è soggetto rispettoso 
della terra e dei naturali ritmi 
di coltivazione, non sfrutta ma 
remunera regolarmente i lavo-
ratori, riconosce loro una paga 
equa. 
Padre Vittorio Arrigoni - espo-
nente di Opera San Francesco 
Milano - ha richiamato tutti 
i presenti sull’atteggiamento 
e su come ciascuno di noi si 
pone nell’incontro con l’altro. 
La persona è al centro, è il no-
stro obiettivo e quindi dobbia-
mo cercare di mettere a proprio 
agio il nostro interlocutore, ca-
pirne le ansie e preoccupazio-
ni, offrendogli il nostro aiuto 
per sconfiggere i diversi tipi di 
povertà che lo affliggono: po-
vertà economica, alimentare, 
sanitaria. E’ con questo spirito 
che ogni giorno i novecento vo-
lontari di Osf offrono un pasto 
caldo a circa duemilacinque-
cento persone, erogando loro 

anche servizi collaterali quali il 
vestiario, il servizio docce, gli 
ambulatori medici e la distri-
buzione farmaci.
Andrea Fanzago - Area Povertà 
alimentare di Caritas Ambro-
siana – ha illustrato la nuova 
realtà degli “Empori della so-
lidarietà”. Un supermercato 
“speciale”, dove pagando con 
una tessera a punti ricaricabi-
le mensilmente, rilasciata dai 
centri di ascolto, le persone e 
famiglie possono acquistare i 
generi alimentari di cui necessi-
tano. L’emporio rappresenta un 
deciso passo in avanti rispetto al 
tradizionale metodo di distribu-
zione di generi alimentari agli 
indigenti, consentendo a ciascu-
no di essere arbitro della pro-
pria spesa, educando al tempo 
stesso le persone ad una oculata 
gestione del denaro e delle ri-
sorse. Ad oggi in regione sono 
attivi dieci empori e la speranza 
è che, con l’aiuto di tutti, anche 
a Pioltello si possa realizzare 
questa bella iniziativa. 

E.G.
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BATTESIMI

MARCHESE ANDREA 
di SAMUELE e MERONI LAURA

BUFFO ILARY di SALVATORE 
e MIGLIORE VERONICA

LeNoted’Archivio

Sabato 24 marzo si è tenuta 
nella chiesa parrocchiale S. 
Andrea la prima elevazione 
musicale “Prima della Luce”, 
per santificare ed onorare la 
S. Pasqua.   La serata, su pro-
posta di alcuni componenti 
delle corali, è stata organizza-
ta in tre momenti: un primo 
tempo con canti proposti dal 
coro “Cum Laude” di Cernu-
sco sul Naviglio diretto dalla 
prof.ssa Bianca Raule e dalla 
corale “S.Cecilia” di Gorgon-
zola, diretta dalla prof.ssa Lu-
isella Grandi.  Il secondo mo-
mento, solo suonato,  ha visto 
la partecipazione del Corpo 
Muscale S. Andrea, diretto 
dal prof. Salvatore Difato ed 
infine il finale con l’esecuzio-
ne di brani suonati e cantati 
da tutti i partecipanti.  Scopo 
della serata era festeggiare 
la Pasqua: in prima battuta 
si pensava di inserire l’ele-
vazione nel programma dei 

“Giovedì di Quaresima”, ma 
forse tale intendimento anda-
va studiato con largo anticipo.  
Il programma dell’elevazione 
era quasi interamente religio-
so ed è stato apprezzato dalle 
persone intervenute in chiesa; 

tale appuntamento avrà un 
seguito negli anni futuri?  
La disponibilità di cantori e 
suonatori c’è come pure quel-
la del maestro Difato per ar-
rangiare e preparare i brani 
proposti dai cori.  

ELEVAZIONE MUSICALE: «PRIMA DELLA LUCE»

Concerto di Pasqua 

Maggio mese del rosario
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Un esito previsto
ANALISI DEL VOTO E ACCORDI NECESSARI MENTRE INIZIA LA XVIII LEGISLATURA

I numerosi sondaggi, trasmes-
si durante la scorsa campagna 
elettorale, non si sono discostati 
molto dai risultati effettivi. Do-
menica 4 marzo, subito dopo le 
23, sugli schermi televisivi sono 
apparsi gli ormai consueti car-
telli. Simboli dei partiti, singoli 
o accorpati per coalizioni, con 
le rispettive percentuali dei voti 
ottenuti, scorrevano in sincro-
nia con la voce del conduttore, 
come elaborazioni già viste. 
Qualche stupore, per la verità 
abbastanza contenuto, espresso 
a caldo, e a dati ormai certi, ha 
svelato la speranza delusa di un 
recupero delle posizioni. L’aria 
che tirava su questa nuova chia-
mata alle urne, non è sembrata 
molto dissimile da quella che 
si era respirata in occasione del 
referendum costituzionale del 
4 dicembre 2016. Allora si era 
verificata una partecipazione 
inattesa, che non lasciava pre-
sagire la semplice volontà di 
espressione nel merito. La ri-
sposta era andata oltre l’ogget-
to della consultazione, per dar 
voce al disagio di quella parte 
di società che di voce ne ha nor-
malmente poca. Anche questa 
volta la partecipazione è stata 
consistente. Quando mancava 
poco alla chiusura dei seggi, 
diverse persone aspettavano 
ancora, in fila, con esemplare 
fermezza. Nonostante la pos-
sibilità fosse limitata a un solo 
giorno, ha votato il 73% degli 
aventi diritto. Si riflette, intanto, 
sulle ragioni che hanno deter-
minato un risultato annuncia-
to, ripercorrendo gli argomenti 
trattati durante la campagna 
elettorale. Le promesse, talvolta 
singolari, hanno costituito la ca-
ratteristica più evidente, anche 
se non tutti hanno operato allo 
stesso modo. Nei dibattiti non 
sono mancati gli esperti, per 

quantificare le coperture indi-
spensabili per la realizzazione 
delle varie proposte. L’entità del 
nostro debito pubblico è affio-
rata più volte, a richiamare l’at-
tenzione sulle probabili riper-
cussioni nei mercati finanziari. 
Appartenenza europea e vincoli 
comunitari, affrontati un tempo 
con poche esitazioni, sono stati 
trattati con maggiore realismo. 
Non è stato omesso, peraltro, il 
riferimento a uno scenario che 
abbiamo già conosciuto, quan-
do l’inflazione viaggiava a due 
cifre. La svalutazione della lira 
consentiva un aumento delle 
esportazioni, mentre l’acqui-
sto delle materie prime com-
portava maggiori, conseguenti 
esborsi. È sembrata comunque 
prevalente la consapevolezza 
dell’importanza della nostra 
attuale collocazione, anche se 
permane la necessità di miglio-
rare alcuni aspetti dei trattati. 
La pur debole ripresa economi-
ca, confermata dal rilevamento 
del Prodotto interno lordo, che, 
dopo anni di difficoltà, è tornato 
a crescere, non è bastata a tra-
smettere l’idea di un operato 
atto a favorirla. La narrazione 
del Paese finalmente fuori dalla 
crisi è apparsa poco convincen-
te, soprattutto al Sud, dove la 
mancanza di lavoro è, purtrop-
po, una condizione endemica. 
Altre discussioni hanno riguar-
dato l’accoglienza dei migran-
ti, gestita spesso con difficoltà, 
anche a causa di uno scarso 
contributo da parte dell’Euro-
pa. Quanto al problema della 
sicurezza, talvolta si è cercato 
di opporre dati sulla diminu-
zione dei reati all’insicurezza 
percepita. Argomentazione ap-
parsa poco efficace, in quanto 
la percezione non appartiene 
alla sfera dei desideri, ma è la 
conseguenza di contesti degra-

dati, dove le persone più deboli 
sono anche le più esposte. Sono 
stati essenzialmente questi gli 
argomenti dei confronti, finaliz-
zati al chiarimento delle posi-
zioni. Sistema tripolare e legge 
elettorale hanno contribuito a 
riproporre situazioni da Prima 
Repubblica, quando le trattative 
per comporre una maggioranza 
erano lunghe e difficoltose. No-
nostante le limitazioni indotte 
dalla politica dei blocchi, già al-
lora si sosteneva la necessità che 
un partito dichiarasse prima del 
voto con chi si sarebbe alleato. 
Ciò, per evitare che una delega 
in bianco consentisse decisioni 
contrarie alle intenzioni dell’e-
lettore. All’inizio della XVIII 
legislatura il problema, tornato 
di attualità, è stato risolto sen-
za lungaggini, per la presidenza 
di Camera e Senato. In qualsiasi 
modo si perverrà a un accordo 
per la formazione di un esecuti-
vo, non ancora definito mentre 
sto scrivendo, la chiarezza si 
confermerà fattore qualifican-
te per tutte le parti interessate. 
Chi avrà il compito di gover-
nare impiegherà, quindi, le 
giuste energie per affrontare 
una situazione tutt’altro che 
semplice. Coloro che siederan-
no sui banchi dell’opposizione 
avranno modo di operare con 
coerenza e senso di responsabi-
lità. Le ragioni di una sconfitta, 
infine, si comprenderanno me-
glio dedicandosi maggiormen-
te al territorio. Nel rapporto 
diretto con i cittadini, apparirà 
più chiara l’esigenza di cambia-
mento che, domenica 4 marzo, 
è stata espressa attraverso un 
gesto semplice, che non am-
mette recriminazioni: un se-
gno di matita copiativa su una 
scheda, con tanto di tagliando 
antifrode.

Dino Padula
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Luminosa sala da pranzo
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I Necrologi

PIANZOLI VITTORIO
a. 74

Ciao papà, avrei voluto 
dirti tante cose, ma so-
prattutto: grazie.
Ti ringrazio per tutti gli 
insegnamenti che mi hai 
dato, per la tua umiltà, 
per avermi trasmesso il 
valore della famiglia.
Sei sempre stato per me 
il punto di riferimento, 
il mio consigliere, il mio 
maestro di vita.
Il tuo esemplare, sempli-
ce ed umile amore per la 
mamma, la tua “Tildin”, 
con la quale hai sempre 
condiviso tutto, nel bene 
e nel male, nella salute e 
nella malattia, è stato per 
me energia di vita.
Sei volato in cielo, ed ora 
da lassù sei il mio angelo.
Caro papà sono fiero di 
essere stato tuo figlio, 
continua a proteggerci 
ed aiutarci anche dal Pa-
radiso.
Ciao e arrivederci.

Tuo figlio maggiore, 
Luigi

GIAVAZZI MARIA
ved. GANDINI
a. 96

Sei stata con noi mol-
to tempo servendo con 
dedizione la famiglia e 
collaborando con papà a 
creare un clima favorevo-
le alla nostra crescita.
Hai pensato sempre a noi 
figli prima che a te stessa.
Hai sopportato con fede e 
coraggio la malattia che ti 
ha colpito alla fine del tuo 
percorso.
Ti ringraziamo per tutto 
quello che hai dato e in-
segnato.
Ciao mamma.

VANINI ANNAMARIA
in LAMPIGNANI 
a. 80

Dalla pace dei giusti ri-
cordati sempre di coloro 
che ti furono tanto cari in 
vita e che ora amaramen-
te ti piangono.

I tuoi cari

BORGONOVO AURELIO
a. 71

Ciao zio, è passato quasi 
un mese da quando non 
ci sei più e ancora oggi fa-
tichiamo a renderci conto 
che è successo davvero. 
Te ne sei andato senza 
dare disturbo a nessuno, 
come era tuo carattere.
Sei sempre stato disponi-
bile con tutti, la tua por-
ta era sempre aperta e a 
qualsiasi ora della gior-
nata si poteva passare 
per un saluto. Io potevo 
contare sempre su di te, 
per me tu c’eri sempre.
Tutto questo manca e 
tornare a casa la sera e 
vedere tutto chiuso fa 
uno strano effetto, però 
sappiamo che se non ci 
sei più fisicamente, nei 
nostri cuori rimarranno 
sempre i ricordi di una 
vita passata insieme. 
Ogni tanto da lassù dai 
un’occhiata per vedere 
come va.

Miki con Vera, 
papà e mamma

ROSCI GAETANO (NINO)
a. 90

“Un uomo che lavora con le 
sue mani è un operaio; un 
uomo che lavora con le sue 
mani e il suo cervello è un arti-
giano; ma un uomo che lavora 
con le sue mani, il suo cervello 
e il suo cuore è un artista”.
           San Francesco d’Assisi

L’omelia per il tuo fune-
rale ha riassunto in poche 
e semplici parole il valore 
della tua vita. Non frequen-
tavi troppo la chiesa, ma i 
principi cristiani che hai ri-
cevuto dalla frequentazio-
ne con i tuoi amici Parroci, 
li hai messi in pratica. Da 
bravo idraulico hai sem-
pre risposto alle chiamate 
e se ai tuoi clienti serviva 
un ulteriore aiuto (la spesa 
ed altro) tu c’eri sempre, 
tu la consideravi autentica 
“carità cristiana”. Non eri 
perfetto e lo sapevi ma il 
grande merito di aver fatto 
sorridere tanta gente con i 
tuoi aneddoti è stato per te 
un orgoglio. Ciao zio Nino.

I tuoi nipoti

Nino, “senza di te il mondo 
è più grigio, con meno co-
lori”, questa frase che ave-
vo udito per altri l’ho su-
bito sentita proprio giusta 
per te. Ti immagino sereno 
nei Pascoli celesti in com-
pagnia dei nostri vecchi e 
meno vecchi.

Rita

TERRANOVA ROSARIA
a. 76

LONGARI ANNUNCIATA
a. 79

GERRI GIOVANNI
a. 81
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Il giorno 7, caro nonno 
Carlo, ci hai lasciato. Ti 
scrivo un piccolo pen-
siero perché tu abbia a 
ricordarti di me, quanto 
bene ti ho voluto e te ne 
voglio ancora.
Mi manchi tanto, adesso 
guardando il cielo prima 
di dormire e le stelle tan-
to luminose brillano di 
più, prima era solo una 
la più bella, ora sono 
due perché c’è anche la 
tua insieme a quella della 
nonna.
Ora che siete vicino a 
Gesù dite una preghiera 
per me perché abbiate a 
ricordarmi sempre.
Vi voglio bene!!!

Il vostro Mattia

Carlo io ti ho conosciuto 
quando siamo diventati 
consuoceri, una persona 
a modo, con un carattere 
sempre allegro e giovia-
le, anche se purtroppo 
qualche cosa che ti faceva 
soffrire l’avevi, ma non 
lo davi a vedere, sempre 
contento e spiritoso con 
le tue battute di spirito. 
Lo ha dimostrato tutta la 
gente che c’era per darti 
l’ultimo saluto che ti vo-
leva bene.
Ma non ci aspettavamo 
un addio così veloce, che 
però negli ultimi giorni 
ti ha fatto soffrire parec-
chio.
Qualcuno da lassù ha 
pregato per te e le soffe-
renze sono finite. Adesso 
che sei vicino al Signore 
prega per noi, per i tuoi 
figli Monia e il genero 
Cristian, Ivan e la nuora 
Olga e in particolare per 
il nipotino Mattia che 
gli volevi un mondo di 
bene!
Sentiamo tutti la tua 
mancanza e ti ricordiamo 
con affetto. 
Sei vicino alla tua Rita 
e insieme ricordatevi di 
pregare per noi tutti.

La tua consuocera

BIANCHI CARLO
a. 75

Non piangere perché non 
ci sono più, io ti guardo da 
qua e continuo a proteggerti, 
un giorno ci rivedremo, e ti 
abbraccerò forte, ma fino ad 
allora sorridi, e portami nel 
cuore… 
Eccoci qui… dopo anni di 
malattia e di silenzi, però… 
i tuoi occhi parlavano. Una 
domenica mattina ti sei ad-
dormentato, sei volato via, 
non eri solo, come in tutti 
questi anni, la mamma e 
io eravamo accanto a te, 
tenendoti per mano. Ora 
da lassù, tu e Mauro, con-
tinuate ad accompagnarci 
nel nostro cammino tenen-
doci per mano… Ciao.

D’ADDA MARIA
ved. COLOMBI
a. 83

Cara mamma, negli ultimi 
dieci anni sei andata lenta-
mente verso l’oblio. Non è 
stato facile per noi accettare 
la tua malattia. Il ricovero, 
purtroppo necessario. Le 
domeniche passate con 
te, il tuo stato di salute 
tutto sommato buono. Poi 
improvviso, il peggiora-
mento, talmente rapido da 
lasciare attoniti, e in un sof-
fio te ne sei andata. Ci man-
cheranno le domeniche con 
te. Ci mancherai tu.

Manuela, Lorenzo, 
Angelo

BELLONI SERGIO
a. 65

Siamo veramente felici 
per come hai concluso il 
tuo cammino in questo 
mondo, che è quello di 
addormentarti con il sor-
riso. Quindi il tuo sorriso 
resterà sempre con noi e 
nei nostri cuori.

I tuoi cari

BAGAROLO BRUNA
ved. ZULIAN
a. 88

Ti guardavo mentre la de-
menza senile a poco a poco 
ti portava via la memoria e 
il corpo diventava sempre 
più debole e scarno, ma 
non ho mai visto una la-
crima sul tuo viso o sentito 
lamento sulla tua bocca. Te 
ne sei andata piano piano 
di notte in silenzio, con un 
ultimo respiro e con gran-
de dignità, sorretta dall’in-
crollabile fede in Dio che 
hai sempre avuto e che hai 
trasmesso ai tuoi figli. A 
me, oltre ai ricordi di una 
vita intera trascorsa assie-
me, rimane quest’ultima 
grande lezione di vita che 
mi hai regalato restandoti 
vicino.
Grazie Ma!

Giorgio

DELMIGLIO CARLO
a. 81

Ciao papà, sei andato via 
in silenzio, senza distur-
bare, proprio come hai 
vissuto la tua vita. Veden-
do la gente che è venuta a 
salutarti, ho la conferma 
che eri e rimarrai un papà 
e un uomo eccezionale.
E’ davvero difficile lascia-
re una persona come te, 
ma ti voglio ricordare così 
solare, sorridente, scher-
zoso e con la voglia di vi-
vere e di lottare. Per te ve-
nivano sempre prima gli 
altri: noi figli, tuo nipotino 
Mattia e i tuoi amici. Bron-
tolavi un po’ ma avevi un 
cuore grande. Eri sempre 
disponibile con tutti e cer-
cavi nel tuo piccolo di aiu-
tare chi ti chiedeva aiuto. 
E guai ad impedirti di fare 
qualcosa: febbre, dolori, 
malattie, niente e nessuno 
ti ha mai fermato, eri un 
gran lavoratore. A volte 
la vita ti ha messo a dura 
prova, ma tu sei sempre 
stato combattente. Grazie 
per tutti i momenti passati 
insieme, l’allegria che mi 
hai sempre regalato, la tua 
disponibilità nel curare il 
nipotino Mattia, anche 
quando non stavi bene.
Grazie per tutti i valo-
ri che mi hai insegnato. 
Adesso che hai raggiunto 
la mamma lassù, chissà 
come sarai felice, ti man-
cava tanto!!!
Anche se non averti più 
accanto mi fa solo male, 
so che rimarrai sempre nel 
mio cuore e mi accompa-
gnerai  tutta la vita.

Tua figlia Monia
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